
CALENDARIO PASTORALE 
 
Nella serata di martedì 12 maggio si è riunita la segreteria del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale. Il primo punto all’ordine del 
giorno ha riguardato la prossima ripresa delle celebrazioni liturgiche 
con il popolo, resasi possibile a seguito delle ultime normative 
ricevute. Si sta costituendo un gruppo che coordinerà il rispetto delle 
varie misure previste per le celebrazioni liturgiche. Ci sono ancora 
degli aspetti da definire; provvederemo a concludere il tutto nei 
prossimi giorni. Una volta stabilito l’insieme delle misure da 
adottare diffonderemo (in forma scritta e digitale) le indicazioni 
generali a cui attenersi. Se nel corso del tempo dovessero 
manifestarsi esigenze, normative o situazioni particolari tali da dover 
aggiornare alcune delle misure atte a consentire le celebrazioni 
liturgiche, ci premureremo di aggiornare le disposizioni. Chiediamo 
fin d'ora a tutti di poter accogliere responsabilmente le varie 
indicazioni che saranno date con spirito fraterno di collaborazione, 
nella speranza che la pandemia possa essere superata nel migliore 
dei modi. Manteniamo viva la preghiera personale e comunitaria. 
 
 Liturgia delle ore e Rosario: da lunedì 18 è possibile riprendere 

la preghiera comunitaria della liturgia delle ore (orari tradizionali) 
e del rosario (da lunedì a venerdì alle 19.30 in chiesa). Vanno 
rispettate le stesse norme previste per le celebrazioni eucaristiche. 

 Non è ancora possibile riprendere nemmeno il servizio svolto dai 
ministri straordinari della comunione presso le case di 
malati/anziani. Per eventuali visite del parroco o di 
confessione/unzione degli infermi è necessario mettersi in 
contatto con d. Roberto (043823870) che, confrontandosi con i 
rispettivi famigliari, valuterà le specifiche possibilità e modalità.  

 Manutenzione straordinaria di S.Rosa: nei prossimi giorni sarà 
possibile avviare i lavori di manutenzione del tetto dell’oratorio 
di S.Rosa. Si seguirà il progetto presentato e approvato. 

 Salvo imprevisti e nelle modalità che saranno possibili si 
riuniranno: il gruppo dei catechisti e aiuto-catechisti lunedì 8 
giugno, il Consiglio Pastorale Parrocchiale sabato 20 giugno. 

Un mondo sotto-sopra 
Nel mezzo di una crisi come quella che stiamo attraversando 
potrebbe essere significativo fare memoria di quanto avvenuto in 
situazioni analoghe del passato, facendo tesoro della testimonianza 
di chi ha particolarmente contribuito al superamento delle difficoltà. 
“Historia magistra vitae”: pare essere questa infatti una delle 
principali “lezioni” che l’umanità sembra fatichi ancora ad imparare. 

Una delle persone che nell’ultimo dopo-guerra 
ha particolarmente segnato positivamente il 
nostro Paese da un punto di vista politico, 
culturale e cristiano è senz’altro Giorgio La 
Pira. Vorrei condividere con voi la prospettiva 
a partire dalla quale egli ritiene di dover 
fondare lo Stato (cfr. “Premesse della 

politica”). La Pira considera necessario fissare una precisa metafisica 
(Weltanschauung) come base interpretativa di tutta la realtà. Infatti 
è solamente da una precisa “visione d’insieme” che risulta possibile 
costruire saldamente lo Stato.  
Qual è dunque la visione d’insieme a partire dalla quale intendiamo 
avviare la ripresa? A volte sorge l’impressione che di fronte ad 
alcune oggettive emergenze si susseguano proposte prive di una 
visione d’insieme. “Il problema che lo Stato è chiamato a risolvere 
coi suoi ordinamenti – scrive La Pira – non è un problema soltanto 
economico o soltanto politico o soltanto di libertà individuale: è un 
problema più vasto perché include tutte e tre quei problemi e li 
ordina e li integra nel più vasto problema culturale, morale e 
religioso”. Dove dunque maggiormente investire?                 d. Roberto 
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La vita di prima 
 
Dal 24 febbraio la vita di tutti è cambiata in un modo che mai 
avrei lontanamente immaginato. 
Per quanto mi riguarda due giorni prima che iniziassero le 
restrizioni dovute al veloce propagarsi del Coronavirus, ero con gli 
altri chierichetti, ministranti ed accompagnatori ad Assisi per un 
pellegrinaggio. Il ritorno da quella spensierata esperienza mi ha 
catapultato in una realtà diversa dal solito rientro a scuola dopo le 
vacanze di carnevale: la quotidianità fatta di scuola con compagni 
ed insegnanti si era trasformata in videolezioni e ore davanti al 
computer. La situazione si è evoluta da un virus 
che inizialmente sembrava poco più di una 
normale influenza a una pandemia mondiale... 
Stare a casa e seguire le lezioni online all’inizio 
mi sembrava una cosa facile, ma fare una cosa 
che si è abituati a fare in modo diverso, non è mai semplice.  
Mi sono reso conto che tra videolezioni e compiti a casa dedico 
alla scuola molto più tempo adesso di quanto ne dedicassi prima, 
ma cosa più importante non posso più incontrare i miei compagni 
la mattina o i miei amici al sabato al campetto della parrocchia. 
Un’altra cosa che mi manca è il servizio come ministrante durante 
le messe, specialmente mi è mancato nella Settimana Santa. 
Sembra che si potrà tornare quasi alla normalità dalla prossima 
settimana, anche se continueremo a sorriderci solo con gli occhi 
(visto che dovremo continuare ad usare le mascherine) e dovremo 
evitare di stare troppo vicini ancora per un po’. 
Nonostante tutte le restrizioni e i cambiamenti di questi ultimi 
mesi e le tragiche notizie ascoltate dai telegiornali, devo però 
ammettere che sono stato fortunato perché io, i miei famigliari e le 
persone che conosco, siamo sempre state in salute.  
Spero che potremo presto lasciarci tutto alle spalle e riprendere la 
nostra vita di prima che tutto sommato non era poi così male! 
 

Davide Dei Negri 

CALENDARIO LITURGICO                                        maggio 2020 
 

Do 17 VI Pasqua    At. 8,5-8.14-17; 1 Pt. 3,15-18; Gv. 14,15-21               2 salterio 
Do 24 Ascensione  At. 1,1-11; Ef. 1,17-23; Mt. 28,16-20                          3 salterio 

 

 
 
 
Le esequie di mons. Eugenio Ravignani si 
terranno il 21 maggio alle 11.00 presso la 
Cattedrale di San Giusto dove seguirà la 
sepoltura all'interno del sepolcro dei vescovi 
triestini. Il rito sarà trasmesso da Telequattro 
e Radio Nuova Trieste e con ogni probabilità 
(sono in corso verifiche tecniche) anche da 
Radio Palazzo Carli. 
Una veglia di preghiera si svolgerà mercoledì 
20 maggio alle 20.30 presso la Chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli, parrocchia di S. E. Mons. 
Ravignani, trasmessa in streaming.  

Lunedì   18 18.30 memoria di Bruno Ceschin 
Sec.int. di Anna Tintinaglia Saccon (90° compl.) 

  
Martedì 19 8.30 memoria di Agostino Zanardo (ann. 1 anno) 

sec.int. di Irene Merotto (compl.) 
  
Mercoledì 20 18.30 secondo intenzione di Marina 
  
Giovedì 21 8.00 memoria di tutti i defunti 
  
Venerdì 22 18.30 memoria di tutti i defunti 
  
Sabato 23 18.30 memoria di Augusta Bottega (in Zanetti) 
  
Domenica 24 9.00 memoria defunti fam. Olto 
Ascensione  memoria di Zecchel Nardina e Trevisan Renzo 
    
  10.30 memoria di tutti i defunti 


